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Ginestreto 2008

Programma

Sabato 5 Aprile

Ore 14.30- 15.00 Partenza don bosco

Ore 16.00- 16.30 Arrivo a Ginestreto e sistemazione camere

Ore 16.30-17.00 Merenda

Ore 17.00 -18.30 Attività con Suor Pia

Ore 19.00 Preghiera

Ore 19.30 Cena

Ore 21.00 Grande gioco

Ore 23.00 Buona notte!!!

Domenica 6 Aprile

Ore 8.00 Sveglia

Ore 8.30 Colazione
Ore 9.15 Preghiera
Ore 10.30 S. Messa

Ore 12.30 Pranzo

Ore 13.30-15.00 Tempo libero

Ore 15.30 Cerchio Finale

Ore 16.00 Partenza da Ginestreto
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Tutti - O Dio, che nella Sacra Famiglia ci hai lasciato un modello perfetto di vita familiare vissuta nella fede e obbedienza alla tua volontà, ti ringraziamo per la nostra famiglia. Concedici la forza per rimanere uniti nell’amore, nella generosità e nella gioia di vivere insieme. Aiutaci nella nostra missione di trasmettere la fede che abbiamo ricevuto dai nostri genitori. Apri il cuore dei nostri figli perché cresca in loro il seme della fede che hanno ricevuto nel Battesimo. Rafforza la fede dei nostri giovani, affinché crescano nella conoscenza di Gesù. Aumenta l’amore e la fedeltà in tutte le coppie, soprattutto in quelle che attraversano momenti di sofferenza o difficoltà. Effondi la tua grazia e la tua benedizione su tutte le famiglie del mondo... Benedici anche il nostro Papa Benedetto. Donagli saggezza e forza… Uniti a Giuseppe e a Maria, te lo chiediamo per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore. Amen

(V Incontro delle Famiglie – Valencia 2006)
Canto finale: GRANDI COSE

RIT. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:ha fatto germogliare fiori fra le rocce. Grandi cose ha fatto il Signore per noi:ci ha riportati liberi alla nostra terra!Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare l'amore che Dio ha versato su noi!

Tu, che sai strappare dalla morte, hai sollevato il nostro viso dalla polvere. Tu, che hai sentito il nostro pianto,
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nel nostro cuore hai messo un seme di felicità! RIT.
PREGHIERA DEL PAPA PER LA FAMIGLIA 
Guida:Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra,

 Padre che sei amore e vita:

     Fà che ogni famiglia umana sulla terra diventi, mediante il tuo 

     Figlio Gesù Cristo “nato da donna”, e mediante lo Spirito Santo 

     sorgente divina carità, un vero santuario della vita e dell’amore 

     per le generazioni che sempre si rinnovano.

Fa che la tua grazia guidi i pensieri e le opere dei coniugi verso il bene delle loro famiglie, e di tutte le famiglie del mondo.

Fa che le giovani generazioni trovino nella famiglia un forte sostegno per la loro umanità e per la loro crescita nella verità e nell’amore.

     Aiuta tutte le famiglie del mondo, sostienile sempre nei momenti 

      di fatica e di preoccupazione, fa che guardando a te sappiano 

      sempre ritrovare la pace, la concordia e l’amore.

     Fa infine, te lo chiediamo per intercessione della sacra famiglia 

      di Nazaret, che la Chiesa in mezzo a tutte le nazioni della terra 

      possa compiere fruttuosamente la sua missione nella famiglia e 

      mediante la famiglia.

Guida:Per Cristo nostro Signore, che è la via, la verità e la vita 

nei secoli dei secoli. Amen
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Preghiera di Sabato 5 Aprile

Guida:Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo

Canto iniziale: SCUSA SIGNORE 

Scusa,Signore se bussiamo  alla porta del tuo amore... 

…siamo noi... Scusa Signore,se chiediamo 

mendicanti dell'amore  un ristoro da te... 

  

Rit. Così la foglia quando è stanca cade giù... 

  Ma poi la terra ha una vita  sempre più... 
  Così la gente quando è stanca vuole Te e Tu,Signore 

hai una vita sempre in più… sempre in più! 


Scusa Signore,se entriamo nella reggia della luce...siamo noi. Scusa Signore,se  sediamo a  mensa del tuo corpo per saziarci di te... 

 

Scusa Signore,quando usciamo dalla strada del tuo amore... ...siamo noi... 

Scusa Signore,se ci vedi solo all'ora del perdono ritornare da te...

Guida: Ognuno è legato a Dio da una corda. Quando commetti una colpa, la corda si spezza. Ma appena ti penti, Dio fa subito un nodo e la corda si accorcia: ti avvicini un poco di più a lui. Così di colpa in colpa, di pentimento in pentimento, di nodo in nodo, ci avviciniamo sempre di più, e si arriva al cuore di Dio! Tutto è grazia... anche i peccati!...
Lettore: Il brano del Vangelo che stiamo per ascoltare parla di un figlio che si allontana da casa e poi vi ritorna, maturando in questa avventura il suo legame con il padre. 

Il famoso brano del Padre misericordioso è una parabola che racconta la bontà di Dio, che continua ad accompagnare i suoi figli, dal peccato alla salvezza.

Dal Vangelo di Luca 15,11-32
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane di loro disse al padre: "Padre, dammi la parte dei beni che mi spetta". Ed egli divise fra loro i beni.  Di lì a poco, il figlio più giovane, messa insieme ogni cosa, partì per un paese lontano, e vi sperperò i suoi beni, vivendo dissolutamente. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una gran carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora si mise con uno degli abitanti di quel paese, il quale lo mandò nei suoi campi a pascolare i maiali.  Ed egli avrebbe voluto sfamarsi con i baccelli che i maiali mangiavano, ma nessuno gliene dava. Allora, rientrato in sé, disse: "Quanti servi di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Io mi alzerò e andrò da mio padre, e gli dirò: padre, ho peccato contro il cielo e contro di te: non sono più degno di essere chiamato tuo figlio; trattami come uno dei tuoi servi". Egli dunque si alzò e tornò da suo padre; ma mentre egli era ancora lontano, suo padre lo vide e ne ebbe compassione: corse, gli si gettò al collo, lo baciò e ribaciò.  E il figlio gli disse: "Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio". Ma il padre disse ai suoi servi: "Presto, portate qui la veste più bella, e rivestitelo, mettetegli un anello al dito e dei calzari ai piedi; portate fuori il vitello ingrassato, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa,  perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita; era perduto, ed è stato ritrovato". E si misero a fare gran festa.

Lettore:Dio ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza: “maschio e femmina li creò” (Gen 1,27), affidando loro il compito di “ dominare la terra” (Gen 1, 28).

Lettore1:Ogni essere umano va accolto sempre come un dono e una benedizione di Dio. Il figlio ha diritto ad essere concepito, portato in grembo, messo al mondo ed educato nel matrimonio: è attraverso il  riferimento sicuro e riconosciuto ai propri genitori che egli può scoprire la propria identità e maturare la propria formazione umana 

Lettore2:I genitori trovano nel figlio una conferma e un completamento della loro donazione reciproca: egli è l’immagine vivente del loro amore, il segno permanente della loro unione coniugale, la sintesi viva e indissolubile della loro dimensione paterna e materna (Familiaris Consortio, 14) 

Benedetto XVI, intervenendo al V Incontro Mondiale delle Famiglie a Valencia (Spagna) ha detto: “ 

La famiglia è l’ambito privilegiato dove ogni persona impara a dare e ricevere amore… la Chiesa …insegna nel suo Magistero: «Dio che è amore e che ha creato l’uomo per amore, l’ha chiamato ad amare. Creando l’uomo e la donna, li ha chiamati nel Matrimonio a un’intima comunione di vita e di amore fra loro, 

Preghiera di Domenica 6 Aprile

Guida:Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo

TE AL CENTRO DEL MIO CUORE

1. Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te.

Unico riferimento del mio andare,unica ragione      

Tu, unico    sostegno Tu, al centro del  mio cuore    

ci sei solo Tu.

    RIT. Tutto ruota intorno a Te, in   

    funzione di Te poi non importa il   

    “come”, il “dove”, il “se”.

2. Anche il cielo gira intorno e non ha pace,ma c'è un punto fermo: è quella stella là. La stella polare è fissa ed è la sola, la stella polare Tu, la stella sicura Tu, al centro del mio cuore ci sei solo Tu. RIT.
3. Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu.

Quello che farò sarà soltanto Amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu,

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.    

RIT.


Ora il figlio maggiore si trovava nei campi, e mentre tornava, come fu vicino a casa, udì la musica e le danze.  Chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa succedesse.
 Quello gli disse: "È tornato tuo fratello e tuo padre ha ammazzato il vitello ingrassato, perché lo ha riavuto sano e salvo". Egli si adirò e non volle entrare; allora suo padre uscì e lo pregava di entrare. Ma egli rispose al padre: "Ecco, da tanti anni ti servo e non ho mai trasgredito un tuo comando; a me però non hai mai dato neppure un capretto per far festa con i miei amici;  ma quando è venuto questo tuo figlio che ha sperperato i tuoi beni con le prostitute, tu hai ammazzato per lui il vitello ingrassato".  Il padre gli disse: "Figliolo, tu sei sempre con me e ogni cosa mia è tua;  ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita; era perduto ed è stato ritrovato"».

Momento di riflessione

Lettore 1: Il giovane protagonista della parabola si mette in viaggio: una prima volta per allontanarsi dal padre e cercare lontano la felicità che non trova in casa.    Una seconda volta per tornare proprio al genitore da cui aveva preso le distanze – l’eredità pretesa subito era un segnale ben chiaro del suo poco amore – e a quella casa che all’inizio sembrava una prigione, mentre alla fine invece si veste a festa. 

Una festa perché lui è finalmente felice, perché si è liberato dalla schiavitù, dalle sue paure e chiusure. Voleva essere libero e si è reso schiavo, imprigionato con le sue stesse mani, così generose nell’usare per sé e per altri i soldi frutto del sudore di altri. 

Dalla situazione limite – affamato e custode dei maiali – 
si è rialzato, trovando la forza di tornare, sicuro che il
 padre l’avrebbe accolto, almeno come servo. 
Il viaggio che segna la sua maturazione e liberazione dal
 male si conclude solo quando vede il padre corrergli 
incontro, abbracciarlo, baciarlo, fermare la sua confessione, 
ordinare la festa e consegnare i segni della sua libertà e
 dignità: il vestito più bello, i sandali, l’anello con lo stemma 
della sua famiglia.
INSIEME

O Dio, tu sei anche per noi un “Padre buono e grande nel perdono” perché continui a operare la salvezza di cui parla la Parola del tuo Figlio.
Ti chiediamo: “accogli nell'abbraccio del tuo amore, tutti i figli che tornano a te con animo pentito; ricoprili delle splendide vesti di salvezza, perché possano gustare la tua gioia.”
È Gesù, il Figlio che hai dato a noi come fratello che ci invita ogni domenica alla festa che anticipa e prepara il grande banchetto
nella tua casa.


PADRE NOSTRO
Canto finale: SE M'ACCOGLI

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai:

chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente dell'Amore che mi dai:

è per quelli che non l'hanno avuto mai. RIT.
RIT.
Se m'accogli, mio Signore, altro non Ti  chiederò e per sempre la tua strada, la mia strada resterà. Nella gioia, nel dolore, fino a quando Tu vorrai,con la mano nella tua camminerò!

Io ti prego con il cuore, so che Tu mi ascolterai:

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che Tu sai:

con i miei fratelli incontro a Te verrò. RIT.


Guida: Fratelli, abbiamo nei cieli un Padre buono e ricco di misericordia. Fedele alle sue promesse, egli va tessendo con l'umanità una storia di salvezza e di riconciliazione. Perciò, confidenti, lo invochiamo dicendo:
Padre misericordioso, aiutaci!

· Perché coloro che si convertono dopo una vita di peccato, trovino nei cristiani persone che non guardano al loro passato, ma ai miracoli della grazia di Dio. Preghiamo
· Perché la misericordia di Dio, che incontriamo nei sacramenti della penitenza e dell'eucaristia, diventi sorgente di conversione e di riconciliazione con i fratelli. Preghiamo
· Perché, nel desiderio di riconciliarsi con Dio, non ci sentiamo scoraggiati dalla nostra fragilità, ma liberati dalla sua misericordia. Preghiamo
· Perché gli uomini siano attenti più alla presenza silenziosa della grazia e del bene che alle manifestazioni rumorose del peccato e del male. Preghiamo

· Signore, insegnaci a conoscere Gesù e volergli bene. Preghiamo

· Signore, qualche volta non è facile seguirti. Ciò che tu chiedi è bello ma faticoso, aiutaci tu.

Preghiamo

· Signore, fa che noi possiamo sempre donare a tutti un sorriso di amicizia, di riconoscenza o di perdono.


Lettore 2: Dagli scritti di S. Teresa di Gesù Bambino

Lo so, «colui al quale si rimette meno, ama meno» ma so anche che Gesù mi ha rimesso più che a santa Maddalena perché mi ha rimesso in anticipo, impedendomi di cadere. Ah, come vorrei poter chiarire ciò che sento! Ecco un esempio che spiegherà il mio pensiero. Suppongo che il figlio di un medico abile incontri sul suo cammino una pietra che lo faccia cadere; cadendo, egli si rompe un arto, e subito il padre corre a lui, lo rialza con amore, cura le ferite impegnando tutte le risorse della sua arte, e ben presto il figlio completamente guarito gli dimostra la propria riconoscenza. Certamente questo figlio ha ben ragione d'amare suo padre! Ma farò ancora un'altra ipotesi. Il padre, avendo saputo che sulla strada di suo figlio si trova una pietra, si affretta, va innanzi a lui, la rimuove senza che nessuno lo veda. Certamente questo figlio oggetto della sua tenerezza previdente, non sapendo la sventura dalla quale è liberato per mezzo di suo padre, non testimonierà a lui la propria riconoscenza e l'amerà meno che se fosse stato guarito da lui. Ma se viene a conoscere il pericolo al quale è stato sottratto, non amerà di più suo padre? Ebbene, io sono quel figlio, oggetto dell'amore previdente di un Padre il quale non ha mandato il Verbo a riscattare i giusti, bensì i peccatori.  Vuole che io lo ami perché mi ha rimesso non già molto, bensì tutto. Non ha atteso che io lo amassi molto, come santa Maddalena, ma ha voluto che io sappia com'egli mi ha amata d'un amore d'ineffabile previdenza, affinché ora io ami lui alla follia!


così che non sono più due, ma una carne sola (Mt 19, 6)» (Catechismo della Chiesa Cattolica. Compendio, 337). La famiglia è un’istituzione intermedia tra l’individuo e la società, e niente può supplirla totalmente. Essa stessa si fonda soprattutto su una profonda relazione interpersonale tra il marito e la moglie, sostenuta dall’affetto e dalla mutua comprensione. Per ciò riceve l’abbondante aiuto di Dio nel sacramento del matrimonio che comporta una vera vocazione alla santità. Possano i figli sperimentare più i momenti di armonia e di affetto dei genitori che non quelli di discordia o indifferenza, perché l’amore tra il padre e la madre offre ai figli una grande sicurezza ed insegna loro la bellezza dell’amore fedele e duraturo. 

1L - La famiglia è un bene necessario per i popoli, un fondamento indispensabile per la società ed un grande tesoro degli sposi durante tutta la loro vita. È un bene insostituibile per i figli che devono essere frutto dell’amore, della donazione totale e generosa dei genitori. Proclamare la verità integrale della famiglia, fondata nel matrimonio come Chiesa domestica e santuario della vita, è una grande responsabilità di tutti. 

2L - Il padre e la madre si sono promessi davanti Dio un "sì" totale, che costituisce la base del sacramento che li unisce; allo stesso modo, affinché la relazione interna della famiglia sia completa, è necessario che dicano anche un "sì" di accettazione ai loro figli generati o adottati e che hanno propria personalità e proprio carattere. Così, questi continueranno a crescere in un clima di accettazione ed amore, ed è auspicabile che, raggiungendo una maturità

sufficiente, vogliano restituire a loro volta un "sì" a chi hanno dato loro la vita. 


1L - Cristo ha rivelato quale è sempre la fonte suprema della vita per tutti e, pertanto, anche per la famiglia: «Questo è il mio comandamento: 

che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici» (Gv 15,12-13). L’amore di Dio stesso si è riversato su di noi nel battesimo. Per questo le famiglie sono chiamate a vivere quella qualità di amore, poiché il Signore è colui  che si fa garante che ciò sia possibile per noi attraverso l’amore umano, sensibile, affettuoso e misericordioso come quello di Cristo.

2L - I genitori cristiani sono chiamati a dare un’attestazione credibile della loro fede e speranza cristiana. Il linguaggio della fede si impara nel focolare domestico dove questa fede cresce e si fortifica attraverso la preghiera e la pratica cristiana. Questa è la fede della Chiesa che viene dall’amore di Dio, per mezzo delle vostre famiglie. Vivere l’integrità di questa fede, nella sua meravigliosa novità, è un grande dono. Ma nei momenti in cui sembra che si nasconde il volto di Dio, credere è difficile e comporta un grande sforzo. La famiglia, insomma, è un organismo vivente, nel quale si realizza una reciproca circolazione di doni. L’importante è che non manchi mai la Parola di Dio, che tiene viva la fiamma della fede… 
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